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Sistema istituzionale



Sistema Istituzionale

• Art. 5, Comitato per l’indirizzo delle politiche attive

• Art 6, Commissione consultiva permanente per la 
salute e la sicurezza

• Art 7, Comitati Regionali di Coordinamento

• Art.  8, SINP, Sistema Informativo Nazionale per la 
Prevenzione

• Art. 9, Compiti di  Inail (Ispesl, Ipsema) in materia 
di salute e sicurezza del lavoro



…Sistema Istituzionale

• Art. 10, informazione e assistenza in materia di 
salute e sicurezza del lavoro (Regioni, Inail, VV.F)

• Art. 11, attività promozionali delle istituzioni 
finanziate da Inail

• Artt. 12, Commissione per gli Interpelli

• Art. 13, Competenze di vigilanza, incompatibilità, 
destinazione fondi sanzioni alle attività di 
prevenzione delle Ulss

• Art. 14, disposizioni per il contrasto del lavoro 
irregolare e per la tutela della salute e sicurezza dei 
lavoratori



Attuazione  D. Lgs. 81/08
• Attivato il Comitato per l’indirizzo delle politiche attive e per il 

coordinamento nazionale delle attività di vigilanza, art. 5

• Attivata la Commissione consultiva permanente per la salute e 
sicurezza sul lavoro, art. 6

• Co. Re. Co. deliberati,  art. 7: 21 (su 21)

• Pianificazione in ambito di Co.Re.Co :               11 (su 21)

• Piani  di formazione deliberati, art.11, co. 7:   17 (su 21)

• Linee guida per la valutazione dello stress lavoro correlato art. 
6, co. 8, lett. m-quater

• Approvati orientamenti pratici per la determinazione delle 
Esposizioni Sporadiche e di Debole Intensità (ESEDI), art. 
249, co. 4



Implementazione  D. Lgs. 81/08

Totale provvedimenti attuati su previsti:

5  su  45



Provvedimenti in corso di elaborazione
Art. 3, co. 2 Regolamento applicativo per Scuole ed 

Università
Art. 3, co. 3bis Applicazione TU a Volontari Protezione 

civile e Cooperative sociali
Art.  8 , SINP
Art. 12 , Commissione per l’Interpello
Artt. 34 e 37, Formazione datori di lavoro Rspp, 

lavoratori, dirigenti e preposti
Art. 40 cartella sanitaria e flussi informativi della 

sorveglianza sanitaria
Art. 41 , revisione intesa Stato –Regioni su alcool e 

tossicodipendenze
Art. 71, co. 13 , Sogg. pb. e pv. abilitati alla verifica 

delle attrezzature / impianti
Art. 73, co. 5 , attrezzature di lavoro con specifica 

abilitazione e percorsi formativi 



Sistema delle Regioni
per la prevenzione negli 

ambienti di lavoro



Organizzazione  delle Regioni
CONFERENZA STATO-REGIONI

CONFERENZA PRESIDENTI
REGIONI

COMMISSIONE SALUTE

COORDINAMENTO PREVENZIONE

GRUPPO TECNICO PISLL

Livello politico

Livello tecnico



Gruppo tecnico interregionale per la 
prevenzione negli ambienti di lavoro

Dal mese di giugno 2010 la Regione del 
Veneto

ha la titolarità del Coordinamento 
Interregionale della Sanità

anche del Coordinamento della Prevenzione 
negli ambienti di lavoro



Coordinamento Tecnico
Interregionale PISLL

Comitato Indirizzo
e Coordinam.

Art. 5

Commissione 
Consultiva

art. 6

Commissione
Interpello

Art. 12

Commissione “Morti
Bianche” Senato

Ministeri

Regioni

INAIL

INPS



Obiettivi attività del Coord. Interreg. PISLL
Garantire la rappresentanza regionale , con posizioni 

tecniche condivise, nel Comitato art. 5, nella 
Commissione art. 6 (anche nei sottogruppi di lavoro) 
ed ai  tavoli tecnici del Ministero del Lavoro o della 
Salute. 

Garantire il sostegno ai progetti di lavoro definiti dalle 
regioni nei  PRP , sia in fase operativa,  che di 
confronto istituzionale centrale (CIP, Ministero della 
Salute, ISS).

Mantenere e sviluppare i flussi informativi ed i sistemi 
di sorveglianza nell’ambito del  SINP e dei tavoli 
tecnici inter-istituzionali attivi in questo ambito.

Definire omogenee linee interpretative su questioni di 
interesse generale non rientranti negli ambiti di 
lavoro sopra indicati.



Sintesi  attività di prevenzione delle 
Regioni e P.A., anno 2009

• Aziende ispezionate: 151.322 (6,8%)
• Cantieri ispezionati: 54.117
• Inchieste infortuni : 19.273
• Inchieste mal.prof.: 10.171
• Verbali di prescrizione: 39.384



Sistema Regionale della 
Prevenzione nel Veneto

Direzione Regionale Prevenzione



Il sistema della Regione del Veneto
La Regione del Veneto interviene nel campo della 

prevenzione e promozione della salute nei luoghi di 
lavoro con compiti di indirizzo e coordinamento ,

mediante la Direzione Regionale Prevenzione e, 
nell'ambito di questa, tramite il Servizio Tutela Salute e 

Sicurezza nei Luoghi di Lavoro

Le funzioni operative sono garantite sul territorio dai 
Servizi per la Prevenzione Igiene e Sicurezza negli  

Ambienti di Lavoro (SPISAL) , istituiti presso il 
Dipartimento di Prevenzione di ciascuna Azienda Unità

Locale Socio Sanitaria (AULSS)



COMITATO COMITATO 
REGIONALEREGIONALE

COORD.TO COORD.TO 
DELLE DELLE 

ATTIVITAATTIVITA ’’
PREVENZIONE PREVENZIONE 
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LUOGHI DI LUOGHI DI 
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DPCM 21.12.2007DPCM 21.12.2007

D.D.LgsLgs . n. 81/08. n. 81/08

ASSESSORATO POLITICHE ASSESSORATO POLITICHE 
SANITARIESANITARIE

SEGRETERIA SANITASEGRETERIA SANITA ’’ E SOCIALEE SOCIALE

DIREZIONE DIREZIONE 
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ATTIVITAATTIVITA ’’
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DIREZIONE DIREZIONE 
LAVORI LAVORI 
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DIREZIONE DIREZIONE 
AGRICOLTURAAGRICOLTURA

DIREZIONE DIREZIONE 
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La politica regionale di coordinamento per la La politica regionale di coordinamento per la 
prevenzione nei luoghi di lavoroprevenzione nei luoghi di lavoro



COMITATO REGIONALE
DI COORDINAMENTO

Comitato Nazionale per
il coordinamento 

Attività di vigilanza 
Art 5

Commissione consultiva
per la salute e scurezza

Art 6
Commissione 

per interpelli art 12

Coordinamento
Interreg. PISLL



Vigilanza degli enti - anno 2010

33,1%nd78,2%44,0%48,1%di cui irregolari (%)

26.90512.2335.3532.2111.7787.541Totale aziende 
ispezionate

15.2934.5134.5636.217Aziende altri comparti

1.20376962372Aziende Agricole

10.4096.9517281.778952Aziende Edili

5.4584.475983Cantieri Ispezionati

Tecn.Amm.va
(regolarità del lavoro o 
sicurezza sul lavoro)

TOT.SPISALINPSINAIL

DPLVigilanza 2010 



Attività congiunta

403aziende oggetto di ispezioni congiunte DPL-Spisal

127aziende oggetto di ispezioni congiunte INAIL-Spisal

477
cantieri oggetto di ispezioni congiunte DPL-Spisal o 

INAIL-Spisal



OBIETTIVI DI PREVENZIONEOBIETTIVI DI PREVENZIONE



Pianificazione 2011

DPCM  17. 12. 2007 Accordo  tra Governo, Regioni e 
Province Autonome, relativo alla razionalizzazione 
degli interventi del Sistema Sanitario della 
Prevenzione nei luoghi di lavoro per l’utilizzo 
efficace ed appropriato delle risorse
Impegno di  Regioni/Province Autonome alla 
razionalizzazione degli interventi

Copertura di almeno 5%  delle UU.LL./anno (in 
Veneto circa 13.000)

Copertura di almeno 50.000 cantieri/anno (in Veneto 
circa 4.600)



Piano Nazionale di Prevenzione 2010 - 12

Intesa Stato-Regioni 29 aprile 2010: Piano Nazionale 
della Prevenzione (PNP)

Alla completa attuazione del PNP le Regioni, per gli anni 
2010-2012, hanno destinato 200 milioni di euro, oltre 
alle risorse già previste per la realizzazione degli 
obiettivi del Piano sanitario nazionale (PSN).

La somma sarà impiegata per sostenere il 
raggiungimento degli obiettivi del PNP, per lo 
sviluppo dei sistemi di sorveglianza e per 
l’armonizzazione delle attività di prevenzione negli 
ambiti territoriali.



Piano Nazionale di Prevenzione 2010 - 12

Obiettivi:
1. ridurre del 25 % gli infortuni invalidanti e mortali 

(2007-2012)
2. ridurre i rischi di malattia professionale
3. sviluppo di sistemi di monitoraggio dei danni, dei 

rischi e delle attività di prevenzione (Sinp)
4. promozione e verifica dei Modelli di gestione della 

sicurezza aziendale
5. contrasto del lavoro irregolare e del lavoro nero
6. assistenza a datori di lavoro, microimprese e 

lavoratori
7. promozione del benessere organizzativo



Piano Nazionale di Prevenzione 2010 - 12

Azioni:
1. Potenziamento dei Comitati Regionali di Coord.
2. Attuazione Piano Nazionale edilizia
3. Attuazione Piano Nazionale agricoltura
4. Contrasto dei rischi di infortunio mortale e grave, 

malattie e tumori professionali: interventi mirati di 
prevenzione nei comparti dell’edilizia e dell’agricoltura 
e controllo dell’organizzazione della sicurezza nelle 
imprese con più di 10 addetti

5. sorveglianza sulle malattie professionali e 
miglioramento dell’efficacia delle indagini compresa la 
valutazione delle nuove forme di patologie correlate al 
lavoro;



Pianificazione 2011
Piano Nazionale di Prevenzione in Edilizia

Impegna  Regioni/Province Autonome ad incrementare il 
volume e la qualità dell’attività già svolta nel comparto edile:  
50.000 cantieri ispezionati/anno proporzionati per ciascuna 
Regione,  20% dei cantieri  da controllare  considerando gli 
aspetti di sicurezza sul lavoro e  di regolarità dei rapporti 

Piano Nazionale di Prevenzione in Agricoltura

Impegna  Regioni/Province Autonome ad incrementare il 
controllo in agricoltura per il contrasto dei rischi mortali



La strada comune

• Lavorare coordinati in rete tra Enti, Parti Sociali, Ordini 
professionali e Società scientifiche per fare sinergie ed 
ottimizzare le risorse (utilizzo efficace ed appropriato)

• Lavorare sui grandi numeri per ottenere risultati

• Vigilanza sostanziale, finalizzata al contrasto dei rischi gravi 
e mortali e alle illegalità del lavoro, premiante per i virtuosi

• Assistenza, formazione, informazione a micro, piccole, 
medie imprese e lavoratori

• Aggiornamento operatori del Sistema di Promozione della 
Salute e Sicurezza del Lavoro

• Condivisione strumenti di lavoro in rete (SINP - PrevNet)



Grazie per l’attenzione


